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Vado all'oratorio perché
di: Lorenzo

Sono sempre venuto all'oratorio estivo, quindi ora che ho terminato la terza
media  si  tratta  dell'ottava volta!  Mi  piace  venire  per  aiutare  i  bambini  più
piccoli.  Non  è  sempre  facile  stare  insieme  a  loro...  però  alla  fine  devo
ammettere che mi piace stare con loro! Inoltre, qui ritrovo praticamente tutti i
compagni  di  classe  on  cui
condivido  già  tutto  l'anno.
Aiuta il  fatto che ho un buon
rapporto con Don Franco: lui è

sempre divertente e sempre pronto a scherzare! Anche le
volte  che  ci  rimprovera  passano  in  secondo  piano...!  E
comunque  lo  fa  sempre  per  de  buoni  motivi!  Non  è
assolutamente  una  perdita  di  tempo:  all'oratorio  ci  sono
molte persone simpatiche (altre  no...  ma pazienza!)  e  mi
diverto! Anche il mio rapporto con Gesù è migliorato: ogni
pomeriggio ci  raccogliamo qualche minuto in  chiesa  per
parlare della giornata trascorsa insieme, e non faceva così
anche Gesù coi suoi amici?!

Il laboratorio di traforo
di: Giulia e Giada
All'oratorio  anche  quest'anno,  come  l'anno  scorso,  tra  i  laboratori

proposti  c'è  quello  del  traforo.  Il
responsabile  è il  signor  Giacomo. Il  signor
Giacomo pensa che sia bello insegnare lavori
manuali  ai  bambini,  questo  insegna  ai
ragazzi  il  suo  hobby.  Quando  lo  fa
all'oratorio,  nota  che  ci  sono  bambini
appassionati e altri meno. Infine, pensa che

alcuni di loro da grandi potrebbero insegnare questo mestiere! 

Il laboratorio “Api”
di: Christian 

Ho partecipato a questo laboratori perché mi piacciono le api e soprattutto il loro miele!
Ma quando pungono non mi piacciono per niente... Infatti, quel che mi piace di meno
delle  api  è  il  loro  brutto  pungiglione  appuntito.  Il  laboratorio  si  è  svolto  presso
l'apicoltura del signor William Magnocavallo a Campagnano. A ognuno di noi, in fila, il
signor William ha dato un cucchiaio e ci ha fatto assaggiare i vari tipi di miele. Poi ci ha
mostrato l'ape regina e l'alveare. In seguito, ci ha raccontato tutto sulle api, ad esempio
quante api c sono in un alveare; ci ha detto che le api possono volare per più di 1 km e
questo io non me lo aspettavo proprio! Il laboratorio è finito “in dolcezza” perché ci son

state regalati miele e caramelle al miele!!

Gita al Castello di Fénis
di: Asia F.
Il giorno 23 giugno con l'oratorio siamo andati a visitare il castello di Fénis in Valle D'Aosta.
Partiti in pullman alle 07:30 dalla Scuola Primaria, già durante il tragitto abbiamo visto tanti castelli, tra cui uno (il

Forte di Bard) dove è stato filmato un famosissimo film: Avengers: Age of Ultron!
Arrivati alle 10:30, la prima stanza del castello che ci ha mostrato la guida è stata un salone dove
si poteva ammirare una riproduzione in scala del castello di Fénis, mentre alle pareti di questo
salone c'erano alcune vetrine con vari oggetti: scudi , croci ...
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La seconda stanza del castello era il refettorio dei soldati: in mezzo alla stanza c'era un tavolo abbastanza piccolo,
poiché i  soldati  erano pochi.  Il  tavolo e gli  arredamenti  erano realizzati  con legno di  noce ed erano per  lo  più
originali: le sedie avevano tre gambe, perché il pavimento del refettorio ai tempi era fatto di calce e paglia, quindi non
era un terreno stabile e con  le sedie a tre gambe si riusciva a stare meglio in equilibrio. La guida ci ha fatto anche
notare che in quasi ogni stanza del castello c'era un focolare.
Il terzo posto che abbiamo visto non era una stanza, bensì un camino gigante che si usava per cucinare la carne: vi si
poteva cucinare addirittura un bovino intero! All'interno del camino vi erano alcuni sbocchi che conducevano il calore
nelle varie stanze del castello.
La quarta stanza che abbiamo visto era la cucina dove i servi facevano da mangiare al re; infatti, dentro il camino
della stanza vi erano varie pentole  e oggetti per cucinare la carne .
Dopo avere vistato la cucina siamo usciti sulla balconata che dava ai giardini interni e abbiamo notato che su tutte le
balconate vicine alla nostra c'erano diversi affreschi che per la maggior parte erano firmati da qualcuno o avevano
inciso lo stemma della regione valdostana.
Nella sesta stanza abbiamo trovato vari bauli: la guida ci ha spiegato che servivano come valige quando ci si doveva
spostare da un castello all'altro .
La penultima stanza che abbiamo vistato è stata la camera reale, composta da un letto a baldacchino con le tende (che
servivano a proteggersi un po' dal fumo che produceva il camino in inverno ), da un'ampia finestra  e dal camino .\
L'ultima stanza del castello è stato un salone dove abbiamo subito notato  delle armi appoggiate su un tavolo. Questo
salone veniva usato per i ricevimenti
in particolare. Poi la guida ci ha fatto
notare due porte, una sopra l'altra, e
ci è stato spiegato che non si è mai
potuta  utilizzare  la  porta  in  basso,
quindi si usava solo la porta al piano
superiore,  a  cui  si  accedeva
evidentemente con una scala a pioli.
Al  termine  di  questo  bel  giro,
abbiamo mangiato nel parco sotto al
castello  e  poi  giocato  e  scherzato
insieme per due ore, fino alle 15.30,
ora in cui siamo ripartiti per tornare a
casa.  Siamo  arrivati  verso  le  18.15
circa e ci siamo salutati: è stata un'esperienza fantastica! 

INTERVISTE ESCLUSIVE!
… all'animatrice Sara...
di: Eleonora e Mathilda

«Come  mai  fai  l’animatrice?»
«Lo faccio perché mi piacciono i bambini e mi ricordo quando
ero io la bambina e i miei animatori mi rendevano felice»
«Ti  piace  fare  l’animatrice?» «Sì,  molto,  anche  se  è  molto
stancante» «Come organizzate le vostre giornate?»
«La  sera  ci  incontriamo  e  ci  organizziamo  per  il  giorno
successivo»

«È  difficile  seguire  i bambini?» «Sì,  rapportarsi  con  i  bambini  è  difficile,  perché
hanno bisogno di tante attenzioni»  «È dura farsi vedere sempre felice dai bambini?» 
S.: «Sì, per fare l’animatrice devi essere sempre in forma e avere  sempre il sorriso!»

… a Don Franco....
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di: Alice e Agnese, con la collaborazione di Francesca e Asia S.
«Chi ha inventato l'oratorio?»
«È  stato  Don  Giovanni  Bosco.  Egli  era  molto
preoccupato nel vedere tanti ragazzi in giro senza
far  nulla,  abbandonati.  L'oratorio  c'è  in  tante
parrocchie  ed  è  un  servizio  ai  genitori  che
lavorano d'estate».
«Quando  sei  venuto  a  Maccagno  c'era
l'oratorio?»
«Io  sono  arrivato  qui  nel  2000  e  non  c'era

l'oratorio come lo vediamo oggi. Anche perché non c'era una casa decorosa per i bambini e per i ragazzi»
«In che anno è stato costruito l'oratorio così come è oggi?» «È stato costruito 5 anni fa» «Perché hai
deciso di diventare sacerdote?»
«Perché un sacerdote buono e bravo mi ha chiesto se volevo diventarlo. Io non capivo nulla! Ma – ho
pensato – se quel prete buono mi aveva fatto quella proposta significava che aveva visto in me delle
qualità per essere prete. Adagio adagio, poi, ho capito anch'io che quella sarebbe stata la mia vita».

… al nostro amico Walid...
di: Andrea

Abbiamo fatto una chiacchierata con il nostro amico Walid, che
viene da un'altra esperienza di oratorio (Luino):
«Come ti sembra questo oratorio?»
«Molto più bello rispetto a quello di Luino!»
«Come ti sembrano gli animatori?»
«Tutti gli animatori sono simpatici, chi più chi meno!»
«Come  ti  trovi  con  degli  amici  diversi?» «Come  per  gli
animatori:  chi  più  simpatico  chi  meno!» «Che  ne  pensi
dell'ambiente?» «È molto bello, con diversi giochi».

 alla nostra amica Sara (Dellea)...
di: Clara

Abbiamo  fatto  qualche  domanda  anche  a  una  bimba  che  quest'anno  ha
frequentato  la  prima  elementare  e  che  è  alla  sua  prima  esperienza  di
oratorio estivo:
«Ti sta piacendo l'oratorio?» «Sì perché mi piacciono i giochi che si fanno»
«Qual  è la  parte  della  giornata  che  ti  piace  i  più?» «Quando ci  sono i
laboratori» «Pensi che l'anno prossimo verrai ancora?» «Sì!»

....l’opinione di ….Samuele

Secondo me quest’anno l’oratorio estivo e’
magnifico. I laboratori sono stupendi….ho
fatto  quello  dei  nostri  amici  cani  e  ho
conosciuto due cani molto diversi...uno era
vivace e gli piaceva essere coccolala l’altra
invece aveva paura dei bambini .
Un altro laboratorio molto bello e’ api a Campagnano. IL sig. Willy ci ha fatto assaggiare tutti i tipi di
miele….. poi negli ultimi giorni di oratorio prima delle vacanze iniziai ad avere una grande passione per
costruire fantastici aeroplanini di carta e farli volare . Quest’estate sarà meravigliosa! 

LABORATORI : CASA DEI COLORI 
Perché avete deciso di trasmettere ai bambini la vostra passione per l'arte ? 

Perché quando  noi  eravamo bambini  era  difficile  trovare  qualcuno che  ci  insegnasse  a  disegnare  ,  a
dipingere e , in generale , ad approcciarsi all'arte .

Cosa pensate del legame tra l'arte e i bambini ?

Il legame tra l'arte e i bambini e' molto forte , e noi adulti dobbiamo preservarlo . Ad esempio la Casa dei
colori , nata nel 2007, indirizza i bambini all'arte e alla magia del colore . I piu piccoli , infatti , con la
loro immensa fantasia sono capaci di creare le proprie opere d'arte . 
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All'oratorio di Maccagno , i bambini stanno dipingendo dei portauovo. Da qui capiamo come possiamo
dedicarci  all'arte  con  gli  oggetti  comuni,  quelli  che  troviamo  in  casa,  come  appunto  i  portauovo.
Dobbiamo ricordarci che l'arte e' educativa , ma allo stesso tempo divertente!   

E per concludere …..MERENDA!!!!!!

Ogni giorno , alcune mamme volontarie, si dedicano a preparare per noi la merenda. Mentre i bambini
giocano , le mamme preparano le granite, i panini alla nutella e riforniscono il frigo di gelati !
E ovviamente molto impegnativo servire la merenda ogni giorno a cosi tanti bambini , ma le mamme
sono sempre felici di farlo.
Inoltre , grazie al sistema delle tessere , il pagamento risulta molto piu' semplice. 
A nome di tutti i ragazzi dell'oratorio , vogliamo ringraziare queste mamme che dedicano a noi il loro
tempo , ci sopportano e ci preparano delle merende squisite! 

..CI VEDIAMO, ANZI, CI LEGGIAMO AL PROSSIMO NUMERO DI DETTO FATTO NEWS!! 


